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Introduzione e sintesi delle attività nel corso della legislatura 2004-2009

Introduzione generale

Questa delegazione è competente per le relazioni con i dieci paesi del Sud-est asiatico 
membri dell'ASEAN (Brunei Darussalam, Cambogia, Indonesia, Laos, Malesia, Myanmar, 
Filippine, Singapore, Tailandia e Vietnam) e con la stessa ASEAN in quanto organizzazione. 
Ogni anno, i membri della delegazione partecipano a diverse missioni di lavoro nella regione 
e ricevono la visita dei deputati dei parlamenti nazionali dei paesi membri dell'ASEAN. Il 
Parlamento europeo ha inoltre lo status di osservatore presso l'Assemblea interparlamentare 
dell'ASEAN (AIPA).

Il principale obiettivo delle delegazioni interparlamentari è di instaurare, incanalare e 
promuovere il dialogo parlamentare con le istituzioni legislative dei paesi partner e anche con 
con le istituzioni parlamentari che si occupano dell'integrazione a livello regionale o sub 
regionale. 

Tali obiettivi sono raggiunti grazie a regolari incontri sia nei luoghi di lavoro del Parlamento 
sia nella regione dell'ASEAN, nel corso dei quali vengono discussi argomenti di interesse 
reciproco in ambito nazionale, biregionale e internazionale. 

Dopo ogni riunione interparlamentare, il presidente della delegazione presenta alla 
commissione per gli affari esteri, alla commissione per lo sviluppo e alla commissione per il 
commercio internazionale una relazione sui risultati dell'incontro. Talvolta, da tali relazioni 
scaturiscono le risoluzioni del Parlamento europeo.

La delegazione ASEAN organizza incontri regolari a Bruxelles e a Strasburgo per esaminare 
questioni quali l'attuale situazione sociale, economica e politica della regione di sua 
competenza. Punto centrale di tali incontri sono spesso le discussioni su questioni di interesse 
regionale, quali i negoziati fra l'Unione europea e i paesi dell'ASEAN su un accordo di libero 
scambio o l'integrazione regionale, o altrimenti l'esame della situazione di un dato paese 
insieme ai rappresentanti politici, diplomatici, sindacali o della società civile provenienti da 
quel paese o regione. Un importante interlocutore della delegazione è il rappresentante della 
Commissione. Il funzionario responsabile è solitamente invitato a partecipare alla riunione in 
cui vengono discusse le questioni relative al paese di pertinenza.

I luoghi di lavoro del Parlamento europeo sono anche sede delle riunioni interparlamentari. 
Le delegazioni provenienti dai paesi membri dell'ASEAN si recano regolarmente in visita al 
Parlamento europeo. 

Le riunioni al di fuori dei luoghi di lavoro del Parlamento

Come stabilito dalle disposizioni di esecuzione concernenti le attività delle delegazioni, le 
delegazioni che si occupano di un'intera regione, interessandosi di diversi paesi, possono 
dividersi in gruppi di lavoro e visitare uno o più paesi nell'ambito della stessa missione. Nel 
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corso della legislatura, le delegazioni hanno di norma organizzato due o tre missioni di lavoro 
l'anno.

Il programma di tali visite prevede in genere incontri con i membri degli organi esecutivi e 
legislativi e dei partiti politici e con operatori economici, sindacati e rappresentanti della 
società civile, in particolare con le organizzazioni che si occupano della tutela e della 
promozione dei diritti umani. I programmi prevedono, inoltre, riunioni di lavoro con gli 
ambasciatori accreditati degli Stati membri dell'UE e visite ai progetti finanziati dall'Unione 
europea. Le delegazioni vengono solitamente ricevute dalle massime cariche del paese 
visitato.

Il programma annuale di attività di ciascuna delegazione è autorizzato dalla Conferenza dei 
presidenti. La situazione di taluni paesi o gli impegni in materia di dialogo politico assunti 
dalle due regioni possono tuttavia indurre la Conferenza dei presidenti ad autorizzare 
missioni specifiche in aggiunta a quelle già previste nel programma annuale. Ad esempio, è 
prevista l'istituzione di delegazioni ad hoc per le missioni di osservazione delle elezioni (in 
teoria, tali delegazioni ad hoc dovrebbero includere i membri della rispettiva delegazione 
permanente). Vengono altresì istituite delegazioni ad hoc per partecipare alle riunioni annuali 
dell'Assemblea interparlamentare dell'ASEAN (AIPA), dove il Parlamento europeo dispone 
dello status di osservatore. Le delegazioni ad hoc sono in genere anche autorizzate a 
partecipare alle riunioni biennali del partenariato parlamentare Asia-Europa (ASEP), che si 
svolgono prima dei rispettivi vertici Asia-Europa (ASEM), dal 1996 il principale forum 
multilaterale fra l'Asia e l'Europa. 

Elenco cronologico delle attività nel corso della legislatura 2004-2009 

Data Riunioni interparlamentari
Gruppi di lavoro

Nell'UE Al di fuori dell'UE

2009

Febbraio

Visita dell'Ufficio di presidenza in 
Tailandia, sesta riunione 
interparlamentare PE/Indonesia e sesta 
riunione interparlamentare PE/Malesia

Bangkok, Giacarta, 
Banda Aceh, Kuala 
Lumpur

2008
Dicembre Settima riunione interparlamentare 

PE/Vietnam 
Strasburgo

Settembre 28a AIPA Singapore

Giugno ASEP V Pechino 

Aprile Quinta riunione interparlamentare 
PE/Indonesia Strasburgo
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Febbraio
Prima riunione interparlamentare 
PE/Cambogia Phnom Penh, Kampong 

Chnang, Pursat

2007

Novembre
Quinta riunione interparlamentare 
PE/Filippine Manila/Davao

Novembre
Quarta riunione interparlamentare 
PE/Indonesia Bruxelles

Settembre 28a AIPA Kuala Lumpur

Marzo Quinta riunione interparlamentare 
PE/Laos 

Vientiane / 
Luang Prabang

Marzo Gruppo di lavoro in Tailandia Bangkok

2006

Novembre Terza riunione interparlamentare 
PE/Indonesia Giacarta/Yogyakarta

Settembre 27a AIPO Cebu

Maggio Quinta riunione interparlamentare 
PE/Vietnam 

Hanoi / Bac Can

Maggio ASEP IV Helsinki

Aprile Delegazione ad hoc in Cambogia Phnom Penh

2005

Novembre

Quinta riunione interparlamentare 
PE/Malesia
Settima riunione interparlamentare
PE/Singapore

Kuala Lumpur / Kuching
Singapore

Settembre
Quinta riunione interparlamentare 
PE/Tailandia
26a AIPO 

Bangkok / Doi Tung
Vientiane

Marzo Quinta riunione interparlamentare 
PE/Vietnam 

Bruxelles

2004
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Settembre 25a AIPO Phnom Penh

Marzo ASEP III e quarta riunione straordinaria 
PE/Vietnam sui diritti umani Huê 

Panoramica delle principali tematiche

L'integrazione regionale, le relazioni commerciali UE-ASEAN e i diritti umani sono state 
probabilmente le principali questioni discusse con i nostri interlocutori dei paesi 
dell'ASEAN, in aggiunta alla valutazione della specifica situazione politica, sociale ed 
economica di un singolo paese da parte delle rispettive delegazioni. Altri pertinenti argomenti 
di discussione sono stati l'impatto della crisi finanziaria ed economica internazionale, il 
cambiamento climatico, la sicurezza alimentare ed energetica e il terrorismo.

Nel corso della passata legislatura, il Parlamento europeo ha potuto testimoniare i notevoli 
progressi compiuti nell'ambito dell'integrazione regionale dei paesi dell'ASEAN. La Carta 
dell'ASEAN, adottata nel 2007 e ora in vigore, è una tappa fondamentale del processo di 
cooperazione e integrazione a livello regionale. Grazie a tale Carta, l'ASEAN ha ora acquisito 
una personalità giuridica e le sue istituzioni ne risultano ulteriormente rafforzate. 
L'istituzione, nel luglio 2009, di una commissione intergovernativa sui diritti umani (AICHR) 
è uno dei progressi di maggior rilievo, sul quale l'Unione europea ha espresso piena 
soddisfazione. Gli ambasciatori degli Stati membri dell'UE sono stati accreditati presso 
l'ASEAN e il capo della delegazione della Commissione a Giacarta è stato accreditato quale 
rappresentante in seno all'ASEAN (il segretariato dell'ASEAN ha sede a Giacarta). Negli 
ultimi anni i membri della delegazione del Parlamento europeo per le relazioni con i paesi 
dell'ASEAN hanno seguito con attenzione e incoraggiato tali sviluppi, che, in certa misura, 
traggono ispirazione dall'integrazione dell'UE. Un ambizioso elenco di azioni di 
cooperazione fra l'UE e i paesi ASEAN è stato adottato nell'ambito della dichiarazione di 
Norimberga, del 2007, e dell'Agenda di Phnom Penh, del maggio 2009. Nel periodo 2007-
2013 delle attuali prospettive finanziarie, l'Unione europea ha destinato agli aiuti allo 
sviluppo a favore dei paesi del Sud-est asiatico un importo pari a 1,3 miliardi di euro. Inoltre, 
70 milioni di euro sono stati stanziati per sostenere, in particolare, l'integrazione regionale dei 
paesi dell'ASEAN.

Uno dei principali punti all'ordine del giorno sono state le relazioni commerciali fra l'UE i 
paesi membri dell'ASEAN. Nel maggio 2007, l'Unione europea e i paesi dell'ASEAN hanno 
deciso di avviare i negoziati per un accordo generale di libero scambio basato su un modello 
regionale. Tuttavia, i progressi sono stati lenti a causa di una serie di fattori, fra cui la 
caratteristica di estrema eterogeneità dell'ASEAN, che comprende fra i suoi membri sia paesi 
molto sviluppati sia paesi in via di sviluppo. Sebbene la prospettiva di raggiungere un 
accordo su base regionale sia ancora un obiettivo, l'UE ha intenzione di procedere con i 
negoziati riguardanti accordi individuali con gli Stati membri dell'ASEAN. La delegazione 
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del Parlamento europeo ha monitorato i progressi con attenzione, insieme al relatore 
competente per il merito in seno alla commissione per il commercio internazionale. 

Da ultimo, ma non certo per importanza, va anche detto che la protezione dei diritti umani ha 
rappresentato un punto essenziale all'ordine del giorno delle riunioni interparlamentari dei 
rispettivi paesi dell'ASEAN. In tale contesto ha destato particolare preoccupazione la 
situazione del Myanmar, su cui il Parlamento europeo ha adottato diverse risoluzioni. Questa 
delegazione ha avuto l'opportunità di discutere con gli interlocutori dell'ASEAN della politica 
dell'UE nei confronti del Myanmar e di esaminare l'approccio dei paesi dell'ASEAN rispetto 
a tale problematica, che in larga misura è caratterizzato dal principio di non interferenza
adottato dalla suddetta Associazione.

Segretariato (da settembre 2009)
Capo unità: Jean Louis BERTON jeanlouis.berton@europarl.europa.eu
Amministratore: Walter MASUR walter.masur@europarl.europa.eu
Assistente: Claudia SCHWENDENWEIN claudia.schwendenwein@europarl.europa.eu


